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GUIDA CCNL PERSONALE COMPARTO ISTRUZIONE E RICERCA 
A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE  FGU GILDA UNAMS 

DIPARTIMENTO UNIVERSITÁ 
 

SEZIONE UNIVERSITÀ E AZIENDE OSPEDALIEROUNIVERSITARIE 

Con il CCNL Comparto Istruzione e Ricerca 2018 la contrattazione del Comparto Università è stata 

assorbita in apposita sezione del CCNL Istruzione e Ricerca ma è disciplinata pure nella parte 

generale dello stesso contratto collettivo. 

In sintesi, tenuto conto delle normative sovrapposte, il testo coordinato della nuova sezione 

contrattuale dedicata all’Università è il seguente. 

Parte Economica 

 

Art. 42 CCNL 2018 – Soggetti e materie di relazioni sindacali 

“1. La contrattazione integrativa per le Università si svolge tra la delegazione datoriale costituita 

dall’amministrazione e i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali firmatarie del 

presente CCNL e la RSU. 

2. La delegazione di parte datoriale di cui al comma 1 è nominata dal Consiglio di amministrazione 

ed è presieduta dal Rettore e dal Direttore generale o da soggetti loro delegati. Nelle Aziende 

Ospedaliere Universitarie la delegazione datoriale è nominata dall’organo competente secondo i 

rispettivi ordinamenti ed è composta dal titolare del potere di rappresentanza dell’Azienda o da un 

suo delegato e dal Rettore dell’Università o da un suo delegato, tra i quali è individuato il 

presidente. 

3. Sono oggetto di contrattazione integrativa: 

a) i criteri di ripartizione del Fondo di cui all’art. 63 tra le diverse modalità di utilizzo; 
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b) i criteri di utilizzo della quota riservata al fondo derivante da attività in conto terzi o da 

programmi e progetti comunitari; 

c) i criteri per la definizione delle procedure delle progressioni economiche; 

d) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance; 

e) i criteri per l'attribuzione delle indennità correlate all'effettivo svolgimento di attività 

disagiate ovvero pericolose o dannose per la salute; 

f) i criteri per la determinazione delle indennità correlate all'effettivo svolgimento di attività 

comportanti l'assunzione di specifiche responsabilità di cui all’art. 91, commi 2 e 4 del CCNL 

del 16/10/2008; 

g) i criteri per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un 

rinvio alla contrattazione collettiva; 

h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo; 

i) le linee di indirizzo e criteri per la garanzia e il miglioramento dell’ambiente di lavoro, per 

gli interventi rivolti alla prevenzione e alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

j) le linee di indirizzo e i criteri per l’attuazione degli adempimenti rivolti a facilitare 

l’attività dei dipendenti con disabilità; 

k) i criteri generali per la determinazione dei valori retributivi correlati ai risultati ed al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati, per il personale della categoria EP; 

l) i criteri generali per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 

uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 

m) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 55; 

n) la definizione del limite individuale annuo delle ore che possono confluire nel conto 

individuale di cui all’art. 27 del CCNL del 16/10/2008; 

o) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 

processi di informatizzazione inerenti i servizi amministrativi e a supporto dell’Ateneo; 
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p) elevazione fino a sei mesi del limite di cui all’art. 4, comma 3 del d. lgs. n. 66/2003 nonché 

individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, tale limite. 

4. Le materie a cui si applica l’art. 7, comma 6 (contrattazione integrativa) sono quelle di cui al 

comma 3, lettere i), j), l), m), n), o), p). 

5. Le materie a cui si applica l’art. 7, comma 7 (contrattazione integrativa) sono quelle di cui al 

comma 3, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), k). 

6. Sono oggetto di confronto con i soggetti sindacali di cui al comma 1: 

a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro; 

b) i criteri generali di priorità per la mobilità d’ufficio tra diverse sedi di lavoro 

dell'amministrazione; 

c) i criteri generali dei sistemi di valutazione della performance; 

d) il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, pubblici o privati, ai sensi 

dell’art. 31 del d. lgs. n. 165/2001; 

e) i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi al personale della categoria EP; 

f) i criteri generali per la graduazione degli incarichi al personale della categoria D di cui 

all’art. 91, comma 3 del CCNL 16/10/2008 ed alla categoria EP; 

g) le linee generali dei piani per la formazione del personale; 

h) i regolamenti per l’attività conto terzi. 

7. Sono oggetto di informazione ai sensi dell’art. 5, comma 5, oltre agli esiti del confronto e della 

contrattazione integrativa già previsti dal predetto comma: 

a) i regolamenti di ateneo, limitatamente alle parti degli stessi che abbiano riflessi sul 

rapporto di lavoro; 

b) i piani triennali dei fabbisogni di personale; 

c) i dati sugli andamenti occupazionali;d) i dati sui contratti a tempo determinato, sui 

contratti di somministrazione a tempo determinato e sulle altre tipologie di lavoro flessibile”. 
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Art. 63 CCNL 2018 - Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D: costituzione 

“1. A decorrere dall’anno 2018, è istituito il nuovo “Fondo risorse decentrate”, finanziato, in 

prima applicazione, dalle risorse stabili del precedente Fondo per le progressioni economiche e 

per la produttività collettiva e individuale, di cui all’art. 87 del CCNL 16/10/2008, come certificate 

dal Collegio dei revisori. 

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 

a) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità che non saranno più 

corrisposte al personale delle categorie B, C e D cessato dal servizio, compresa la quota di 

tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla 

cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

b) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione 

dei compensi per lavoro straordinario, che saranno ottenute mediante interventi di 

razionalizzazione dei servizi attuati dalle amministrazioni, secondo la disciplina di cui all’art. 

86 del CCNL 16/10/2008 e che le amministrazioni stesse, ad invarianza complessiva di spesa, 

abbiano deciso di destinare al presente Fondo; l’importo confluisce, a seguito dell’effettivo 

accertamento di tali stabili riduzioni, nel Fondo dell’anno successivo a quello in cui le stesse 

si sono verificate; 

c) di eventuali risorse che saranno riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

d) delle risorse di cui all’art. 87 comma 2 del CCNL 16/10/2008, ove le stesse siano stanziate 

dalle amministrazioni, nell’ambito della propria autonomia e capacità di bilancio, per far 

fronte ai maggiori oneri per i trattamenti economici a carico del presente Fondo, derivanti da 

stabili incrementi delle dotazioni organiche; 
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e) delle risorse corrispondenti ai differenziali retributivi tra le posizioni economiche rivestite 

ed il valore iniziale della categoria o della posizione di primo inquadramento in quest’ultima, 

dei cessati dal servizio dell’anno precedente, appartenenti alle categorie B, C e D; 

f) di un importo pari allo 0,1% del monte salari anno 2015 relativo al personale delle 

categorie B, C e D, con decorrenza 31/12/2018 e a valere dall’annualità successiva, con 

destinazione vincolata alle progressioni economiche di cui all’art. 64, comma 2, lett. e). 

3. Il Fondo di cui al presente articolo può essere incrementato, con importi variabili di anno in 

anno: 

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche per 

attività in conto terzi; 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 

economici in favore del personale, tra cui a titolo esemplificativo e non esaustivo quelle di cui 

all’art. 113 del d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

d) degli importi corrispondenti ai ratei di RIA del personale cessato dal servizio nel corso 

dell’anno precedente, calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, 

computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a 

quindici giorni; 

e) dei risparmi accertati a consuntivo nell’utilizzo delle risorse destinate ai compensi per 

lavoro straordinario nell’anno precedente, secondo la disciplina di cui all’art. 86 del CCNL 

16/10/2008, ove gli stessi non siano destinati ed accertati, ai sensi del comma 3 lett. b), quali 

stabili riduzioni di tali risorse; 

f) delle risorse di cui all’art. 87 comma 2 del CCNL 16/10/2008, qualora le stesse siano 

stanziate dall’amministrazione, nell’ambito della propria autonomia e capacità di bilancio, 
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per far fronte al maggiore impegno richiesto al personale di categoria B, C e D per 

l’attivazione di nuovi servizi o l’accrescimento di quelli esistenti, anche in attuazione di 

programmi comunitari. 

4. Nella costituzione del Fondo di cui al presente articolo e del Fondo di cui all’art. 64-bis le 

amministrazioni devono comunque applicare tutte le disposizioni di legge di contenimento che ne 

limitino complessivamente la crescita, tenendo conto di quanto previsto al comma 5. 

5. A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le università 

statali individuate ai sensi dell’art. 23, comma 4-bis del d. lgs. 25 maggio 2017 n. 75 possono 

incrementare, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2 del medesimo decreto legislativo, 

l'ammontare della componente variabile del presente Fondo, costituita dalle risorse di cui al 

comma 3, in misura non superiore ad una percentuale della sua componente stabile, costituita dalle 

risorse di cui ai commi 1 e 2. Tale percentuale è individuata secondo le modalità e le procedure 

indicate dal citato art. 23, comma 4-bis. La presente disciplina può essere applicata solo a seguito 

dell’emanazione dei decreti attuativi previsti dalle disposizioni di legge sopra richiamate”. 

 

Dichiarazione a verbale 

Art. 64 CCNL 2018 - Fondo risorse decentrate per le categorie B, C e D: utilizzo 

“1. Le amministrazioni rendono annualmente disponibili per la contrattazione integrativa tutte le 

risorse confluite nel Fondo risorse decentrate, al netto delle risorse già destinate agli incarichi al 

personale della categoria D relative all’annualità precedente ed alla indennità di cui al comma 5. 

2. Le risorse disponibili per la contrattazione integrativa ai sensi del comma 1 sono destinate ai 

seguenti utilizzi: 

a) premi correlati alla performance organizzativa; 

b) premi correlati alla performance individuale; 
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c) indennità correlate alle condizioni di lavoro del personale delle categorie B, C e D, in 

particolare: ad obiettive situazioni di disagio, rischio, al lavoro in turno, a particolari o 

gravose articolazioni dell’orario di lavoro, alla reperibilità; 

d) indennità correlate allo svolgimento di attività implicanti particolari responsabilità, per il 

personale delle categorie B, C e D, secondo la disciplina di cui all’art. 91 del CCNL del 

16/10/2008; 

e) progressioni economiche, secondo la disciplina dei precedenti CCNL e conseguente 

copertura dei relativi differenziali retributivi con risorse certe e stabili ivi compresi quelli 

derivanti dall’applicazione del comma 4; 

f) misure di welfare integrativo in favore del personale delle categorie B, C e D secondo la 

disciplina di cui all’art. 65; 

g) compensi riconosciuti al personale delle categorie B, C e D ai sensi delle diposizioni di 

legge di cui all’art. 63, comma 3, lett. c). 

3. La contrattazione integrativa destina ai trattamenti economici di cui al comma 2, lettere a), b), c) 

la parte prevalente delle risorse di cui all’art. 63, comma 4, con esclusione delle lettere c), f) e, 

specificamente, ai premi di cui al comma 2, lett. a) almeno il 30% di tali risorse. 

4. Il personale delle Aziende Ospedaliere Universitarie di categoria B, C o D che torni a prestare 

servizio presso le Università, per effetto di trasferimento d’ufficio disposto da queste ultime, 

conserva la posizione economica acquisita presso l’Azienda, con onere a carico del Fondo di cui al 

presente articolo. 

5. Resta confermata l’indennità di cui all’art. 41, comma 4 del CCNL Università del 27/1/2005 con 

finanziamento a carico del Fondo di cui al presente articolo”. 
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Art. 65 CCNL 2018 – Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria EP: 

costituzione 

1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo retribuzione di posizione e di risultato per la categoria 

EP”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse stabili dell’anno 2017, come 

certificate dal collegio dei revisori. 

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 

a) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità che non saranno più 

corrisposte al personale della categoria EP cessato dal servizio, compresa la quota di 

tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla 

cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

b) di eventuali risorse che saranno riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

c) delle risorse di cui all’art. 87 comma 2 del CCNL 16/10/2008, ove le stesse siano stanziate 

dalle amministrazioni, nell’ambito della propria autonomia e capacità di bilancio, per far 

fronte ai maggiori oneri per i trattamenti economici a carico del presente Fondo, derivanti da 

stabili incrementi delle dotazioni organiche del personale di categoria EP; 

d) delle risorse corrispondenti ai differenziali retributivi tra le posizioni economiche rivestite 

ed il valore iniziale della categoria o della posizione di primo inquadramento in quest’ultima, 

dei cessati dal servizio dell’anno precedente nella categoria EP; 

e) di un importo pari allo 0,1% del monte salari anno 2015 relativo al personale della 

categoria EP, con decorrenza 31/12/2018 e a valere dall’annualità successiva, con 

destinazione vincolata alle progressioni economiche di cui all’art. 64-ter, comma 1, lett. b). 

3. Il Fondo di cui al presente articolo può essere incrementato, con importi variabili di anno in 

anno: 
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a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche per 

attività in conto terzi; 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti 

economici in favore del personale, tra cui a titolo esemplificativo e non esaustivo quelle di cui 

all’art. 113 del d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

d) degli importi corrispondenti ai ratei di RIA del personale della categoria EP cessato dal 

servizio nel corso dell’anno precedente, calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo 

la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di 

mese superiori a quindici giorni; 

e) delle risorse di cui all’art. 75, comma 8 del CCNL 16/10/2008; 

f) delle risorse di cui all’art. 87 comma 2 del CCNL 16/10/2008, qualora le stesse siano 

stanziate dall’amministrazione, nell’ambito della propria autonomia e capacità di bilancio, 

per far fronte al maggiore impegno richiesto al personale di categoria EP per l’attivazione di 

nuovi servizi o l’accrescimento di quelli esistenti, anche in attuazione di programmi 

comunitari. 

4. Nella costituzione del Fondo di cui al presente articolo e del Fondo di cui all’art. 63 le 

amministrazioni devono comunque applicare tutte le disposizioni di legge di contenimento che ne 

limitino complessivamente la crescita, tenendo conto di quanto previsto al comma 5. 

5. A decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in via sperimentale, le università 

statali individuate ai sensi dell’art. 23, comma 4-bis del d. lgs. 25 maggio 2017 n. 75 possono 

incrementare, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2 del medesimo decreto legislativo, 

l'ammontare della componente variabile del presente Fondo, costituita dalle risorse di cui al 

comma 3, in misura non superiore ad una percentuale della sua componente stabile, costituita dalle 
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risorse di cui ai commi 1 e 2. Tale percentuale è individuata secondo le modalità e le procedure 

indicate dal citato art. 23, comma 4-bis. La presente disciplina può essere applicata solo a seguito 

dell’emanazione dei decreti attuativi previsti dalle disposizioni di legge sopra richiamate”. 

Art. 66 CCNL 2018 – Fondo retribuzione di posizione e risultato della categoria EP: utilizzo 

“1. Le risorse del Fondo di cui all’art. 64-bis sono destinate ai seguenti utilizzi: 

a) retribuzione di posizione e di risultato corrisposta al personale della categoria EP, 

secondo la disciplina di cui all’art. 76 del CCNL 16/10/2008; 

b) progressioni economiche del personale EP, secondo la disciplina dei precedenti CCNL e 

conseguente copertura dei relativi differenziali retributivi con risorse certe e stabili, ivi 

compresi quelli derivanti dall’applicazione del comma 3; 

c) misure di welfare integrativo in favore del personale della categoria EP secondo la 

disciplina di cui all’art. 65; 

d) compensi riconosciuti al personale della categoria EP ai sensi della diposizione di legge 

cui all’art. 64-bis, comma 3, lett. c). 

2. Il valore massimo della retribuzione di posizione per il personale della categoria EP di cui 

all’art. 76, comma 1, del CCNL 16/10/2008 è rideterminato in Euro 14.000. 

3. Il personale di categoria EP delle Aziende Ospedaliere Universitarie che torni a prestare 

servizio presso le Università, per effetto di trasferimento d’ufficio disposto da queste ultime, 

conserva la posizione economica acquisita presso l’Azienda, con onere a carico del Fondo di cui al 

presente articolo”. 

Art. 67 CCNL 2018 – Welfare integrativo e ulteriori disposizioni di parte economica 

1. Le Università disciplinano, in sede di contrattazione integrativa, la concessione di benefici di 

natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali: 

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e rimborsi); 

b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 
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c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 

d) prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito 

bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili; 

e) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale. 

2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti mediante 

utilizzo delle disponibilità già previste, per le medesime finalità, da precedenti norme di legge o di 

contratto collettivo nazionale, nonché, per la parte non coperta da tali risorse, mediante utilizzo di 

quota parte del Fondo di cui all’art. 63. 

3. È confermata la disciplina dell’indennità di ateneo di cui all’art. 85 del CCNL 16/10/2008”. 

Rimangono in vigore i seguenti articoli del precedente CCNL 2006/2009 Università in quanto non 

modificati dal CCNL Comparto Istruzione e Ricerca del 2018. 

 

 

 

 

 

 

 

CC.CC.NN.L. PRECEDENTI 
 

Art .87 CCNL 2006/2009 – Fondo per le progressioni economiche e per la produttività 

collettiva e individuale  

“1. Presso ciascuna Amministrazione continuano ad essere destinate alla attuazione delle 

progressioni economiche orizzontali nel nuovo sistema di classificazione del personale, nonché a 

sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi, le 

risorse già definite in applicazioni delle seguenti disposizioni: 

a) le risorse di cui all’art. 67 del CCNL 9/8/2000; 



12 
	

b) le ulteriori risorse di cui all’art. 4 del CCNL 13/5/2003, all’art. 41, comma 1 del CCNL 

27/1/2005 e all’art. 5, comma 1 del CCNL 28/3/2006, con le decorrenze ivi previste; 

c) a decorrere dal 1 ottobre 2007, di un importo pari allo 0,5% del monte salari dell’anno 

2005, ripartito in proporzione alla rispettiva consistenza complessiva dei fondi per il 

trattamento accessorio previsti dal presente articolo e dall’art. 90. 

d) gli importi derivanti dai risparmi sulla retribuzione individuale di anzianità (comprese le 

eventuali maggiorazioni e la quota di tredicesima mensilità) in godimento del personale 

comunque cessato dal servizio, a decorrere dall'1.1.2002. Per l'anno in cui avviene la 

cessazione dal servizio è accantonato, per ciascun dipendente cessato, un importo pari alle 

mensilità residue della RIA in godimento, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima 

mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni. L’importo accantonato confluisce, in 

via permanente, nel Fondo con decorrenza dall'anno successivo alla cessazione dal servizio in 

misura intera e vi rimane assegnato in ragione di anno; 

e) il differenziale tra le posizioni economiche rivestite e il valore iniziale della categoria di 

coloro che cessano definitivamente dal servizio o nel caso di passaggio di categoria. 

2. In caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un 

accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale 

in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse 

finanziarie disponibili o che comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche, le 

amministrazioni, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui 

all’art. 6 del d.lgs. n. 165/2001, valutano anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i 

maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove 

attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio”. 
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Art. 88 CCNL 2006/2009 – Utilizzo del fondo per le progressioni economiche e per la 

produttività 

 “1. Le risorse di cui al precedente articolo sono finalizzate a promuovere effettivi e significativi 

miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia delle amministrazioni e di qualità dei servizi 

istituzionali. 

2. In relazione alle finalità di cui al comma 1, le risorse di cui al precedente articolo sono utilizzate 

per: 

a) corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla progressione economica all’interno 

delle categorie secondo la disciplina degli articoli 79 e 82 del presente CCNL. Le risorse 

destinate dal CCNL alla finalità di cui alla presente lettera sono incrementabili - a seguito di 

contrattazione integrativa da concludersi entro 60 giorni, prorogabili di ulteriori 30 giorni - 

a valere sulle risorse destinate alle finalità di cui alla lettera d) del presente comma. Restano 

comunque destinate per le finalità di cui alla presente lettera, le risorse previste dall’art.87, 

comma 1, lett. d) ed e); 

b) corrispondere l’indennità di responsabilità per il personale delle categorie B, C e D 

secondo la disciplina dell’art. 91 del presente CCNL. Sono utilizzate per tale finalità le 

risorse destinate agli istituti di cui all’art. 42, comma 2, lettera d), del CCNL del 21.5.1996, 

con riferimento all’anno 1999; 

c) corrispondere compensi per la remunerazione di compiti che comportano oneri, rischi, o 

disagi particolarmente rilevanti nonché la reperibilità collegata alla particolare natura dei 

servizi che richiedono interventi di urgenza; 

d) erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi. 

e) incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione che specifiche 

disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale; 

f) indennità mensile. 
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3. L’indennità mensile di cui alla lettera f), istituita ai sensi dell’art.41, comma 4, del CCNL 

27.01.05, rivalutata con le risorse previste dall’art.5, comma 2, del CCNL 28.03.06, è 

ulteriormente incrementata con una quota parte delle risorse definite all’art.87, comma 1, lett.c) 

del presente CCNL pari allo 0,2% del monte salari 2005. In sede di contrattazione integrativa 

saranno definiti i criteri e i valori di riparto. 

4. Al termine dell’esercizio finanziario, le somme destinate ai passaggi a posizioni retributive 

superiori nell’ambito della stessa categoria, rapportate su base annua, vengono trasferite 

permanentemente dal fondo nei competenti capitoli di bilancio delle singole Amministrazioni, fatto 

salvo quanto previsto dall’art.87, comma 1, lett. e). 

5. Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio 

finanziario sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo, fatta salva la specifica 

finalizzazione già definita”. 

 

Art. 89 CCNL 2006/2009 – Collegamento tra produttività e incentivi 

“1. L’attribuzione dei compensi di cui all’art. 87, comma 1, lett. d) (*), è strettamente correlata ad 

effettivi incrementi di produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi ed è quindi 

attuata, in unica soluzione ovvero secondo modalità definite a livello di Amministrazione, dopo la 

necessaria verifica e certificazione a consuntivo dei risultati totali o parziali conseguiti con le 

procedure di cui all’art. 81”. 

(*) Il riferimento all'art. 87 è un refuso. Il riferimento corretto è all'art. 88, comma 1, lettera d) 

Art. 90 CCNL 2006/2009 – Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale 

della categoria EP  

“1. Presso ciascuna Amministrazione è destinato alla corresponsione della retribuzione di 

posizione e di risultato per il personale della categoria EP, secondo quanto previsto dall’art. 76 del 

presente CCNL, un fondo quantificato sulla base di quanto previsto dall’art. 70 del CCNL 
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9.8.2000, come integrato dall’art.41 del CCNL 27.01.2005 e dall’art. 10 lett. f) del CCNL 

28/3/2006. 

2. Il predetto fondo è incrementato, a decorrere dal 1 ottobre 2007, di un importo pari allo 0,5% 

del monte salari dell’anno 2005, in proporzione alla rispettiva consistenza dei fondi per il 

trattamento accessorio previsti dal presente articolo e dall’art. 87”. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 


